
Orsini: urge mercato unico dell'energia
Ricuperati: coordinare l'immigrazione
Le richieste alla politica

Per costruire il futuro
delle imprese si può iniziare con
la creazione, alivello europeo, di
«un mercato unico dell'energia,
per competere a pari livello con
gli altri Paesi, e con la riconside-
razione del nucleare». Lo ha det-
to la presidente di Confindu-
stria Bergamo, Giovanna Recu-
perati, intervenuta a una delle
tavole rotonde del convegno
«Innovare per tornare a cresce-
re».E sul fronte energetico ètor-
nato anche il presidente nazio-
nale di Confindustria, Emanue-
le Orsini (in collegamento vi-
deo): «L'energia è un grande
problema per noi. La media an-
nuale del costo dell'Italia è 106
euro al MWh, mentre la Germa-
nia è a 76, la Spagna a 63 e la
Francia a 56 euro. In questi Pae-
si, quindi, è più facile produrre e
attrarre. Noi dobbiamo fare su-
bito la rigenerazione degli im-
pianti in essere».

Per gli industriali il quadro
non è roseo e non solo per i costi
dell'energia: «Veniamo da 23
mesi di mancata crescita indu-
striale - ha aggiunto Orsini- ne-
anche Francia e Germania stan-
no andando benissimo. E ora di
cambiare rotta sia in Europa che
in Italia dove il piano Industria
5.0 prevede troppi lacci e laccetti
e non rassicura le imprese». E
servono subito anche un «indi-
rizzo europeo non concentrato
su scelte ideologiche attorno al
tema della sostenibilità - ha ag-
giunto Recuperati - oltre a una
gestione in chiave comunitaria
di immigrazione coordinata e
strutturata».

Certo, in mancanza diunapo-
litica industriale di sistema, i
territori si devono arrangiare
comunque per cercare di fare la
differenza. A cominciare dal no-
stro. «I territori manifatturieri
andrebbero tutelati come patri-
monio dell'umanità - ha pun-
tualizzato Ricuperati - attraver-
so le leve dell'innovazione, del
capitale umano e della gover-
nance». A proposito di capitale

umano, Ricuperati ha ricordato
il progetto di un nuovo Its che ha
attirato giovani dall'Africa e del
fondo abitativo, «un percorso
per favorire la rimessa in gioco
di seconde case, oggi chiuse, nel-
le nostre valli, magari vicino alle
nostre imprese, con formule
nuove che attraggano l'arrivo di
cittadini, prima ancora che di la-
voratori».

Sul tema della casa si è espres-
sa anche larettrice  delPolitecni-
co di Milano, Donatella Sciuto:
«La politica degli affitti eviden-
zia che il diritto allo studio in
Lombardia non è garantito. Un
problema di cui tutti dovremmo
preoccuparci, come delfatto che
non riusciamo a trattenere sul
territorio i nostri giovani. I115%
dei laureati italiani al Politecni-
co va all'estero e il 50% degli
stranieri che viene per laurearsi
qui, una volta ottenuto il diplo-
ma preferisce spostarsi altro-
ve». La questione sostanziale è
che non può esserci crescita in
un territorio senza coesione so-
ciale, perché «lo sviluppo econo-
mico c'è - ha sottolineato Elena
Carnevali, sindaca di Bergamo -
quando siamo in grado di ridur-
re le diseguaglianze e guardia-
mo oltre i nostri confini. Con
Brescia continua la collabora-
zione, la prossima sfida sarà l'ae-
roporto di Montichiari».
E a proposito di collaborazio-

ne, secondo la rettrice del Poli-
tecnico, è proprio l'Europa il va-
lore aggiunto: «Se c'è una cosa
che l'Europa ci ha insegnato afa-
re bene è la cooperazione tra
università e imprese di Paesi di-
versi. Sia in forma associata eu-
ropea che in forma associata di
filiera che rende più semplice
partecipare alle piccole e medie
aziende. Abbiamo realizzato
piattaforme di ricerca comune
su idrogeno, sulle infrastrutture
sanitarie, sul nucleare. Oggi tutti
i finanziamenti europei richie-
dono la possibilità di contrat-
tualizzare i giovani ricercatori,
ma in Italia l'università non ha
più gli strumenti contrattuali
per poterlo fare, anche per colpa
dei sindacati impegnati nella tu-

tela del posto fisso». La chiusu-
ra, tutta politica, della giornata è
stata affidata all'europarlamen-
tare Stefano Bonaccini, presi-
dente del Pd: «Dobbiamo pun-
tare a una vera unione commer-
ciale, di difesa, di politica estera
e togliere il diritto di veto ai sin-
goli stati. La bussola è l'agenda
Draghi».
Mariagrazia Mazzoleni

Giovanna Ricuperati

Eco a
«Serve 00e0 di squadra
per salvare l'industria»
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